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Capitolo 1

Lasciare che l'intelletto si arrovelli sul significato di ogni singola parola.

Ogni concetto esasperatamente analizzato, indagato, smembrato e 
ricomposto nei diversi significati.
Quante domande tese a trovare risposte apparentemente insignificanti.
Questo il lavoro della mente umana. 

Iniziare questo viaggio dagli stati d’animo. Un percorso non razionale, 

privo di ipotesi e tesi.
Con modalità incerte costruire un itinerario imprevedibile, ma concreto. 
Ad ogni tappa, trovare una “persona” nuda e senza maschere, pronta ad 
accettare gli umori umani e condividerli, a chiamare al dialogo, a 
coinvolgere con l’espressività, a lasciarsi capire senza bisogno di 
interpreti, a mostrare il suo mondo e a comprenderne gli altri.
Questa nuova produzione è da accogliere con questo spirito 
interpretativo.

Accanto alle opere a parete si affiancano sculture per cui è indispensabile 

un nuovo coinvolgimento spaziale per scoprirne l’identità, il carattere.
Forma e significato interferiscono e il prevaricare dei ruoli si intreccia e si 
sovrappone.

Al fruitore il desiderio di entrare in contatto, di carpire la chiave 

comunicativa e di ritrovare, nell’unicità dell’opera e dell’insieme di piccoli 
dettagli celati, la propria percezione personale ed esclusiva.





- Vedo un gioco intrigante di tratti 

   che dà vita ad un rigoroso equilibrio.

- Giusto. E poi che altro vedi?

- Vedo la tua luce che, riflessa, 

   muove e riscalda l’ambiente.

- Va bene. E poi vedi altro?

- Vedo la calda eleganza del tuo

  materiale e la fresca leggerezza

   delle tue intersezioni.

- Caspita! Bravo! Ci vedi ancora

   qualcosa?

- Vedo una bellezza poliedrica che

   deriva dalla naturale armonia.

- Voglio sapere se per te c’è altro.

- Si, ci sono le emozioni del totale

   abbandono e della libera

   interpretazione.

- Complimenti! Mi hai guardato con

   gli occhi di un bambino curioso di

   imparare il mondo e mi hai visto

   davvero.



- La vedi anche tu la persona che è qui davanti?

- Sì. Si sta muovendo. Sposta appena un po’ il corpo, ma poco, 

   come dondolando.

- Già, ma lo sguardo rimane fermo.

- Sta cercando di abitarti con gli occhi. Lasciale trovare il tuo 

   mondo matematico.

- Voglio mostrarle anche la mia personalità.

- Forza allora! Guidala fino alla parte più celata di te, quella 

   che di solito nascondi. Raggiungi i suoi sensi, scuotili con

   vigore, falli vibrare…

- Ecco, ora mi ha visto!






























